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Counting

Riguarda la capacità di conteggio (abilità 
complessa che presuppone l’acquisizione dei 
principi di corrispondenza uno a uno, corrispondenza uno a uno, 
dell’ordine stabile e della cardinalitàdell’ordine stabile e della cardinalità ).

Fornisce al bambino la prima strategia di prima strategia di 
calcolo (ncalcolo (n + + 1)1) e gli permette di manipolare il 
numero. In quest’area la numerazione in 
codice arabico è abbinata alla quantità cui 
direttamente si riferisce, anche attraverso 
rappresentazioni analogiche di quantitàrappresentazioni analogiche di quantità ; in 
questo modo si cerca di consolidare 
contemporaneamente la numerazione in 
avanti e all’indietro fino alla decina e oltre.
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La meta
cognizione

Processi lessicali

OBIETTIVO:OBIETTIVO: Acquisire padronanza 
nell’attribuire il nome ai numeri 
usando i diversi codici. 

Integrazione dei diversi aspetti (nome, numero 
e quantità) relativamente ai numeri. Viene 
proposta una riflessione metacognitiva sulla riflessione metacognitiva sulla 
morfologiamorfologia del nome dei numeri. 

Anche il lessico relativo alla funzione dei segni 
delle operazioni è oggetto di interesse, come 
pure la distinzione dei segni > e <. Vengono 
inoltre presentati alcuni termini che 
rimandano a specifiche quantità (dozzina, 
doppio, metà, paio) usate frequentemente nel 
linguaggio quotidiano.
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Esempi di errori Lessicali

• Dettato di numeri

851 4314
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Si parte dalle idee ingenue dei 
bambini

Si fa sperimentare il compito in 
questione

Il ragionamento del bambino 
viene guidato
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24/09/2013

24/09/2013 Intelligenza numerica vol. 3 12
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Processi semantici

Quest’area costituisce il cuore della comprensione cuore della comprensione 
del numero e del calcolodel numero e del calcolo . Il processo di 
quantificazione è stimolato da semplici compiti 
di stima delle quantità («Ce n’è di più», «Ce n’è 
di meno») ; successivamente si pone l’obiettivo 
di sviluppare la comprensione di uguaglianza 
numerica usando in maniera appropriata i 
quantificatori «tanti... quanti...». 

Sono previsti esercizi che richiedono di passare passare 
dalla rappresentazione analogica del numero al dalla rappresentazione analogica del numero al 
suo corrispondente codice arabicosuo corrispondente codice arabico e, viceversa, 
di trasformare il numero in codice arabico nella 
rappresentazione analogica della quantità 
corrispondente.
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Errori Semantici
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24/09/2013 22

E’ importante 
stimolare la 
valutazione 

della 
prestazione
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Processi sintattici

La comprensione della sintassi è necessaria 
nel momento in cui si affronta la scrittura e 
la lettura dei numeri dalla decina in poi. Le 
tipologie di esercizi relativi a quest’area 
pongono l’obiettivo di portare il bambino a 
comprendere la funzione della posizione 
delle cifre che modifica nome e valore del 
numero.

Esempi di errori Sintattici
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IMP la 
posizione 

che un 
numero 
occupa!
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Errori nel sistema del calcolo

• Errori procedurali e di applicazione di strategie

• Errori nel recupero di fatti aritmetici

• Difficoltà visuo-spaziali

Calcolo a mente

Il calcolo mentale dovrebbe rappresentare 
un obiettivo di base della scuola primaria 
in quanto fondamentale per il calcolo 
scritto. 

Per avviare al calcolo mentale si parte dal si parte dal 

subitizingsubitizing, usando la via analogica e il 
codice arabico. 
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Calcolo a mente

Viene proposto il raggruppamento 5raggruppamento 5 a struttura 
spaziale costante affinchè i bambini siano 
portati alle operazioni della sottrazione e 
dell’addizione usando non solo l’abilità di 
conteggio (n+1 o n-1), ma anche piccoli 
raggruppamenti (5, 2 e 3) grazie al riferimento 
percettivo. 

Questo consente una maggiore velocità nel calcolo 
e avvia all’automatizzazione. 
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Calcolo a mente

Vengono suggerite strategie di calcolo velocestrategie di calcolo veloce
come, ad esempio, far partire l’addizione 
dal numero maggiore e sono 
sistematicamente insegnate anche le 
strategie di arrotondamento alla decina 
successiva o precedente, di scomposizione 
e composizione dei numeri, procedendo 
con gradualità, iniziando quindi da semplici 
esercizi e per poi proseguire con attività 
più complesse.

Confrontiamo le 
strategie!

Viene poi 
proposta una 

strategia.
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Un bambino deve 
provare l’utilità delle 
strategie proposte!
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Errori procedurali

• Non utilizzo delle procedure di conteggio facilitanti
– Es.   3 + 5   → partire a contare da 5 per aggiungere 3

• Confusione tra semplici regole di accesso rapido  (Svenson e 

Broquist, 1975)

– Es.   n  x 0 =  n e      n + 0 = n   

• Incapacità di tenere a mente i risultati parziali (Hitch, 1978)

Sovraccarico del sistema di memoria 
dispendio di energia → decadimento 

mnestico

Calcolo scritto

L’area del calcolo scritto riguarda 
l’apprendimento delle procedure. 

Obiettivo generale è comprendere che il 
calcolo scritto permette un ampliamento 
delle nostre possibilità di calcolo. 
Quest’area comprende esercizi sulle 
regole di incolonnamento , su come 
procedere nelle addizioni e sottrazioni, 
sull’uso del riporto e del prestito.
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Errori procedurali

• Difficoltà nella scelta delle prime cose da fare per affrontare una delle 
quattro operazioni (incolonnamento o meno, posizione dei numeri, …)

• Difficoltà nella condotta da seguire per la specifica operazione e nel suo 
mantenimento fino alla risoluzione 

– Es.   75 – 6  =  71 → dimenticata regola direzione

• Difficoltà nell’applicazione delle regole di prestito e riporto

– Es.       75 – unità     5 – 8 = 0

58 = decine  7 – 5 = 2

20

• Difficoltà nel passaggio ad una nuova operazione
→ perseverazione nel ragionamento precedente

Come procedi per eseguire le moltiplicazioni scritte?

Giorgio:

“Metto in colonna giusto. Poi faccio il primo numero sopra
per l’ultimo numero sotto no no ho sbagliato, il primo
numero sopra delle unità per il primo numero sotto,
secondo numero sopra per i numeri sotto e così li consumo
tutti quelli sopra.

Quando li ho finiti faccio la stessa cosa con il secondo
numero di sotto. E così via fino a che li ho finiti. Tiro il
segno quello lì di risultato e faccio l’addizione.

Mi pare che non ti ho detto che devo stare attento a
incolonnare bene se no i numeri non vengono giusti.”
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E’ importante allenare ogni 
passaggio.
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E’ importante far 
capire ai bambini 
l’utilità di quello 

che devono 
imparare.

24/09/2013 46
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Errori nel recupero di fatti aritmetici

• Effetto confusione tra il recupero di fatti aritmetici di addizione e 
quelli di moltiplicazione. (Ashcraft & Battaglia, 1978)

– Es: 3 x 3 = 6

• Effetto inferenza: la semplice presentazione di due cifre può 
produrre un’attivazione automatica della somma. (Le Fevre, Bisanz, 
McKonjic, 1988)

– Es. 2 e 4  → 6
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Errori nel recupero di fatti aritmeticiErrori nel recupero di fatti aritmetici
dalla memoria a lungo terminedalla memoria a lungo termine

Dipendono dalla modalità con cui sono stati memoriz zati.

Secondo Siegler e Shrager (1984), ciò dipende dal fatto che la loro 
memorizzazione si rafforza ogni volta che il soggetto produce una 
determinata risposta, anche errata (Geary, 1993). 

Esempio (confusione tra il recupero di fatti aritmetici di addizione e 
moltiplicazione): 5+5=25; 3x3=6 

È inoltre proposto l’uso delle tabelline con il richiamo 
semantico alla parola «volte». Facendo ripetere al Facendo ripetere al 
bambino «2 volte 3» si richiama il significato operativo bambino «2 volte 3» si richiama il significato operativo 
della moltiplicazione.della moltiplicazione.

Una delle facilitazioni proposte per le tabelline è 
l’applicazione della regola commutativa. Ciò consente ai 
bambini di utilizzare parti delle tabelline considerate più 
difficili, come la tabellina del 7, dell’8 e del 9. 

Un’altra facilitazione nell’apprendimento delle tabelline è la 
presentazione della relativa numerazione con indizi 
percettivi tali da favorirne la memorizzazione.
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TAVOLA PITAGORICA
Strategia per l’apprendimento delle tabelline. La t abella, a doppia entrata, permette l’immediata 

applicazione del principio commutativo e aiuta a pre ndere consapevolezza del fatto che, 
imparando una tabellina, si impara anche qualche ri sultato delle tabelline che si dovranno 

successivamente apprendere, motivando indirettament e a continuare.

11 22 33 44 55 66 77 88 99 1010
22 2020
33 3030
44 4040
55 5050
66 6060
77 7070
88 8080
99 9090

1010 2020 3030 4040 5050 6060 7070 8080 9090 100100
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MEMOCALCOLO CD

La struttura



24/09/2013

28

Dal calcolo semplice ai fatti

Fatti pitagorici e numerazioni
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Fatti moltiplicativi

Da fatti al calcolo
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Attività di consolidamento

Errori visuo-spaziali

• Difficoltà nel riconoscimento dei segni di    
operazione

• Difficoltà nell’incolonnamento dei numeri

• Difficoltà nel seguire la direzione procedurale
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58 + 34= 6 + 52=

Difficoltà nell’incolonnamento e nel 
seguire la direzione

Esempi di errori di incolonnamento
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Difficoltà in matematica:
Incolonnamento, lettura 

direzionale di perazione
Errata lettura del segno
Errori procedurali o 

mancato utilizzo della 
regola

Difficoltà nel cambiare set di 
risposta

Disturbi di grafia
Cattivo uso della memoria
Errori di giudizio e di 

ragionamento

Area C: Matematica

• Obiettivi:
1. Allineamento dei numeri

2. Lettura direzionale

– Ordinamento

– Rapporto di grandezza

– Lettura di algoritmi

3. Attenzione ai dettagli visivi

– Segni delle operazioni

– Quantità numeriche

4. Grafia dei numeri

– Scrittura di numeri ed errori

– Esecuzione di simboli
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Area C: Matematica
• Obiettivo: Attenzione ai dettagli visivi

Area C: Matematica

• Obiettivo: Grafia dei numeri
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POTENZIARE I PROCESSI 
DOMINIO SPECIFICI 
DELLA COGNIZIONE 

NUMERICA … anche nella 
scuola secondaria

SCUOLA SECONDARIA 
I e II GRADO

In ricerca non esistono ancora risultati consolidati su quali siano 
le procedure  di potenziamento adeguate  per questo grado si 
scolarizzazione ma esistono dei principi guida:

• Gestire  gli interventi  in modo personalizzato

• Aiutare lo studente a superare l’impotenza appresa 
guidandolo verso l’esperienza della propria competenza

• Analizzare gli errori (recupero dei fatti, applicazione di 
formule ecc…)

• L’uso di strumenti compensativi o misure dispensative 
(calcolatrice, tavola pitagorica, formulario) sono si supporto 
ma non di potenziamento
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L’attenzione dovrebbe essere quindi 
posta sui seguenti aspetti:

• l’alunno dovrebbe riuscire a comprendere le 
proprie difficoltà al fine di porsi nella 
prospettiva di ritenerle superabili e di 
volerle superare;

• dovrebbe comprendere il significato e gli 
scopi delle attività proposte;

• l’attenzione dovrebbe essere posta sui 
processi che compie la propria mente.

MATEMATICA E METACOGNIZIONE: 

LE CONVINZIONI DEGLI ALUNNI SULLA 
MATEMATICA
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Le convinzioni dell’alunno sulla Matematica

Gli studenti con difficoltà matematiche hanno una serie di idee distorte 
sulla matematica e sulla loro mente impegnata in compiti matematici

Queste idee distorte non sono la semplice conseguenza della difficoltà 
matematica, ma anzi al contrario la possono influenzare

Molte di queste idee distorte sono almeno in parte condivise anche da 
insegnanti e genitori che, quindi, in qualche modo finiscono per influenzare 
e consolidare le idee degli allievi.

Non necessariamente la maturazione e l’apprendimento matematico 
hanno come conseguenza una riduzione delle idee disfunzionali relative 
alla matematica.

Le credenze metacognitive distorte entrano in un sistema di influenze 
reciproche che interessa anche le attitudini matematiche, le risposte 
emotive di fronte i compiti matematici e l’effettivo sviluppo della 
conoscenza matematica (v. anche Ashcraft e Faust, 1991).

MATEMATICA E METACOGNIZIONE
PRIMA PARTE: ATTEGGIAMENTO METACOGNITIVO

Area A. Riconoscere abilità cognitive implicate in situazioni 
matematiche e le loro connessioni

Area B. Riconoscere abilità mentali specifiche per il problem solving

Area C. Riconoscere il proprio stile tendenziale e le strategie cognitive

Area D. Avere un atteggiamento positivo verso la matematica 

Area E.  Saper gestire situazioni di ansia in matematica



24/09/2013

38

MATEMATICA E METACOGNIZIONE

SECONDA PARTE : POTENZIAMENTO DEI PROCESSI DI CONTROLLO

Area F.  Riconoscere l’importanza della comprensione del testo nella 
soluzione di compiti matematici

Area G.  Saper prevedere le difficoltà di un compito e le proprie 
possibilità di riuscita

Area H.  Saper pianificare le procedure per la soluzione ottimale del 
compito

Area I. Saper  monitorare la propria prestazione

Area L.  Fornire una valutazione finale della propria prestazione 

“NON TI PREOCCUPARE

DELLE TUE DIFFICOLTÀ

IN MATEMATICA………

TI POSSO ASSICURARE CHE LE MIE …

SONO DAVVERO MAGGIORI”

(Albert Einstein)
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